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“La guerra è la salute dello stato”
 …lo scriveva lo scrittore americano Randolphe Bourne nel pieno della guerra del 1915-18.
 Indubbiamente gli americani si convinsero che era così con la prima e non ebbero più dubbi
con la seconda.
 E questa è appunto la seconda
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(1) Più i 12 milioni di individui (donne/anziani) mobilitati in   servizi diversi (l’occupazione sale al più 60 %)

  
      

La 2a guerra mondiale, fu -durante- per l’economia americana un boom senza precedenti.
 E altrettanto senza precedenti fu -nel dopo- la produzione industriale (e quindi consumi e
benessere indotto)
 con gli aiuti del “Piano Marshall” ai paesi europei.

  

Mentre per gli ebrei fu un genocidio – l’olocausto
per la Germania un disastro

 per l’Italia una pagina nerissima
 e anche  l’Inghilterra -perdendo quasi tutte le colonie, il suo secolare predominio economico
sull’Europa fu avvilito
 il 29 dicembre 1945- a Londra, l’autorevole settimanale Observer, terminata la Conferenza a
Mosca dei Tre Grandi, definì quella pace con questo titolo:
“Un compromesso tra gli Stati Uniti e la Russia.
La Gran Bretagna è stata esclusa,
i Tre Grandi, stanno per diventare due”.
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